


DESCRIZIONE DELL’APPALTO:

DELL’APPALTATORE

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE, OGGETTO DELL’APPALTO

RISCHI SPECIFICI OGGETTO DELL’APPALTO, INTRODOTTI DALL’APPALTATORE NELL’AMBIENTE DI LAVORO



Il presente documento è allegato al Contratto d’appalto attuativo relativo ai servizi e ne costituisce pertanto parte 

ai sensi dell’art. 26 comma 3 

della Determinazione n°3 del 5 marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 

Il DUVRI sarà utilizzato nell’ambito del coordinamento dell'appalto e ne rappresenterà il documento operativo di 

riferimento. Tale documento fa riferimento alle sole misure di sicurezza previste per l’eliminazione dei rischi dovuti 

alle interferenze, ma non ai rischi specifici propri dell’attività della ditta appaltatrice o dei singoli lavoratori autonomi

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI SEMIRESIDENZIALI E RESIDENZIALI A 

FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’. LOTTO 1: GESTIONE DEL CENTRO DIURNO PER PERSONE CON 

DISABILITA’ PEGASO

e con le utenze presenti all’interno delle strutture 

Inoltre, come previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, in caso di verrà verificata l’idoneità 

tecnico professionale dell’

 acquisendo e verificando il certificato d’iscrizione rilasciato dalla CCIAA



 all’ informazioni dettagliate relative ai rischi specifici esistenti nell’ambiente 

all’interno dei quali sono destinati ad operare.



 di lavoro dell’ cooperano per l’attuazione delle misure 

di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto.

 di lavoro dell’

dell’

 ’

 ’ ha inoltre l’obbligo di informare gli addetti riguardo alle norme sulla prevenzione degli 



 ’ a nominare prima dell’inizio dello svolgimento del servizio un responsabile tecnico e 

’

adempimenti da osservare in relazione ai rischi intriseci alla natura e alle caratteristiche dell’attività da 



si intendono tutti quei rischi correlati alle attività dell’ all’interno 

evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici dell’attività del e dell’

❖

❖ dalle lavorazioni dell’

❖ , ove è previsto che debba operare l’

rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’

❖ rischi connessi alla presenza all’interferenza con l’utenza all’interno dei fabbricati.

❖

❖

❖

❖

❖

❖

Gli organi suddetti saranno quelli competenti per il territorio ove avrà luogo la realizzazione dell’opera prevista in 



Comunità Alloggio “Casa Brun” –

Comunità Alloggio “Casa Brun” sita in –

Comunità Alloggio “Casa Brun” sita in –

Per quanto riguarda le aree condivise si precisa che non vi è compresenza all’interno delle aree, la gestione viene 

Fare riferimento alle tavole in allegato per l’individuazione delle aree condivise oppure ad uso esclusivo:

ENTRI ENTI PRESENTI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA

SEDE DELL’INTERFERENZA: –



–

–

mailto:jourdan@cisspinerolo.it


GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI SEMIRESIDENZIALI E 

RESIDENZIALI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’. LOTTO 1: GESTIONE DEL CENTRO 

DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ PEGASO

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI 

DISABILITA’. LOTTO 1: GESTIONE DEL CENTRO DIURNO PER PERSONE 

CON DISABILITA’ PEGASO

L’importo della retta giornaliera pro capite pari ad € 92,38, IVA al 5% esclusa, non è soggetta a ribasso.



Valore complessivo del LOTTO 1 comprensivo di tutte le opzioni, € 2.203.899,45 (Iva esclusa)

Si precisa che gli oneri per la sicurezza per l’attività per il primo biennio corrispondono ad € 900,00, non sono soggetti a 

DESCRIZIONE DELL’APPALTO:

concede al C.I.S.S. del Pinerolese l’utilizzo di parte dei locali per il Centro Diurno mediante contratto di comodato d’uso 

attività volte prioritariamente all’ampliamento dei canali di accesso e partecipazione alla vita sociale, nonché opportunità 

– autorizzato con Deliberazione dell’A.S.L. TO 3 n. 145 del 17.03.2006 e 

accreditato con Determinazione dell’A.S.L. TO 3 n. 29 del 16.02.2011 per n. 32 posti, così suddivisi: n. 20 posti di centro 

–

Unità Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità (di seguito U.M.V.D.), commissione integrata dell’A.S.L. TO3 –

DURATA DELL’APPALTO

Il Centro Diurno “Pegaso”, risulta essere composto dai seguenti locali idoneamente attrezzati ed arredati e composto da 

– – – – – – –

– – – –

– ripostigli. All’esterno locale centrale termica – – –

I suddetti locali sono nella piena disponibilità dell’Ente a seguito di stipula di contratto di comodato d’uso gratuito tra i



Nel contratto di comodato è previsto, all’art. 3 comma 4 che, qualora il Centro Servizi Socio

n. 32, in accordo con il C.I.S.S. e l’operatore economico che gestirà il Centro Diurno Pegaso.

Secondo le indicazioni dell’art.26 del D.Lgs. 81/08, in capo uito l’obbligo di verificare, con

modalità previste dal Decreto di cui all’art. 6, comma 8 lett. g) l’idoneità tecnico

contratto d’opera. Fino alla data di entrata 

acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi 

idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art. 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in mater

Il legislatore definisce l’idoneità tecnico professionale come il “possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di 

forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera” (art. 89, comma 1, lett. “l”) e ri

che il “

 professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ 

i requisiti di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 81/08, mentre, 

A1.   Divieto assoluto di fumare all’interno di tutti i locali dell’Ente.

A3. L'obbligo di fornire ai propri dipendenti un’adeguata informazione e formazione in materia di sicurezza e salute, con 



particolare riferimento ai rischi derivanti dall’attività che verrà svolta.

A6. L'obbligo di rispettare scrupolosamente i cartelli di norme, procedure, obblighi, divieti, affissi all’interno dell’Ente.

A11. L'obbligo di fornire ai propri dipendenti un’adeguata informazione e formazione in materia di sicurezza e salute, con 

particolare riferimento ai rischi specifici propri dell’attività che verrà svolta presso le nostre sedi e ai rischi dovuti al

L’oggetto del contratto di appalto 

L’

’



 dalle lavorazioni dell’



, ove è previsto che debba operare l’

 rischi connessi alla presenza all’interferenza con l’utenza all’interno dei fabbricati. 









 la scelta di metodi di lavoro con minimo “impatto”





È stato inoltre valutato il rischio residuo, considerando la “capacità di gestione” di quei rischi interferenti da parte dei 

A tale scopo sono stati individuati 3 livelli di “attenzione”, a ciascuno dei quali può corrispondere un’attività ulteriore d



oggetto dell’appalto. Qualsiasi possibile altra interferenza non prevista dovrà essere tempestivamente 

dell’

ossibile interferenza tra l’area 

di lavoro e l’attività della 

all’interno d

Possibile interferenza tra l’area 

di lavoro e l’attività della 



ll’utenza (anche per accertare l’eventuale presenza di 

 preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il 



del lavoratore e l’indicazione del 



contenute nei libretti d’uso e di manutenzione, al fine di garantirne la perfetta efficienza e funzionalità.



presenti nella struttura oggetto dell’intervento, su quelli dell’attività che andrà ad eseguire 

all’interno dei libretti d’uso delle macchine e delle attrezzature in dotazione.

 E’ vietato l’uso di bevande alcoliche durante l’attività.

 E’ indispensabile per l’

 L’ allo scattare dell’emergenza

A DISPOSIZIONE DELL’
Il soggetto aggiudicatario garantisce l’utilizzo di attrezzature, impianti e mezzi conformi alla vigente normativa in 

occorrenti per svolgere il servizio oggetto dell’appalto, 

l’Aggiudicatario:

ha l’obbligo di mettere a disposizione del proprio personale tutti i macchinari e le attrezzature occorrenti per le 

ha l’obbligo di servirsi di macchinari ed attrezzature conformi alle norme nazionali e comunitarie in materia di 

devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia e nell’Unione Europea. 



L’

Tutte le attrezzature impiegate devono essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia o nell’Unione 

Europea. Prima dell’inizio dei lavori è obbligo fornire la scheda tecnica dettagliata dei macchinari che si intendono 

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE, OGGETTO DELL’APPALTO
’

Per quanto riguarda la ripartizione delle spese si rimanda al Capitolato d’Appalto con le specifiche in merito.

RISCHI SPECIFICI OGGETTO DELL’APPALTO, INTRODOTTI 

DALL’ NELL’AMBIENTE DI LAVORO



libretto d’uso e manutenzione;

L’

Tutti i mezzi e le attrezzature prima dell’

L’ presenti all’interno dell

L’Appaltatore una corretta gestione di un’eventuale emergenza

, eventuali modifiche temporanee che si rendessero necessarie per l’esecuzione de



dell’ dovrà nominare un responsabile delle emergenze qualificato nell’area di 

L’

un’eventuale emergenza, tuttavia l’















 segnalare agli addetti all’emergenza la presenza di persone in difficoltà;

 non tornare indietro, se non per motivi di estrema necessità e sotto l’autorizzazione del Responsabile di 





comunicando al termine il “CESSATO ALLARME” (è assolutamente vietato prendere iniziative di alcun genere che 











Rischi connessi all’utilizzo di apparecchiature (tagli, 

all’atto di una 

dell’area

L’

emergenza interna addetta all’attuazione delle misure di 

L’



L’

da parte dell’

L’

per l’uso delle apparecchiature elettriche.

L’uso di prese e cavi portatili dovrà avvenire senza poter costituire 

d’inciampo.

L’

dell’apparecchio sia compatibile con quella del quadro di 

dall’ambiente 

di pertinenza, l’eventuale presenza di dislivelli, di ostacoli fissi, 

Si rende necessario arieggiare i locali durante l’

compresenza di attività all’interno dei locali stessi.



L’

E’ fatto divieto di miscelare prodotti diversi o di travasarli

All’interno dei locali dopo aver fatto uso dei materiali o sostanze 

L’ provvede all’informazione e formazione dei propri 

lavoratori in merito ai rischi connessi all’utilizzo dei prodotti e in 

Procedere a passo d’uomo.

dall’alto

Non si prevedono attività con rischio di caduta dall’alto

dell’Appaltatore

L’

di pronto soccorso conforme all’allegato 1 del D.M.388/2003, 

l’efficienza del cui contenuto 

✓



DELL’EPIDEMIA IN CORSO 

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

✓

all’amianto



Verrà posizionata l’idonea   cartellonistica che



’Appaltatore

’Appaltatore

misure di sicurezza non strumentali all’esecuzione dei lavori, bensì quelli inerenti la protezione dai rischi per lavorazioni

Sono a totale carico dell’ gli oneri per la sicurezza sostenuti per l’adozione delle misure necessarie per 

eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti l’attività svolta.

Gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione delle attività oggetto del presente DUVRI 

00,00 €/anno

Partecipazione a riunioni per l’informazione

L’informazione e la formazione per rendere edotti i lavoratori sui 



€ 

completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e 

l’incolumità degli utenti e del personale, per

è destinata a operate l’

dell’ –

–

ricomprese nella valutazione effettuata congiuntamente prima dell’inizio del 

Con l’apposizione della firma nello spazio sottostante, l’

l’attuazione della parte di sua competenza.

L’Appaltatore

L’





produttivo dell'azienda medesima sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi di cui si svolge l’appalto o la 

–

–

–

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture 

–

comma non si applicano ai rischi specifici propri delle dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 

documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo



–

bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura 

esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato xi.

ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile

alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso 

il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi 

specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione

dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

–







GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI SEMIRESIDENZIALI E 

RESIDENZIALI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITA’. LOTTO 1: GESTIONE DEL CENTRO 

DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ PEGASO



OPERANTI NELL’APPALTO

Frequenza nell’area di attività

OPERANTI NELL’APPALTO

Frequenza nell’area di attività



Mezzi d’opera





–

nella persona di __________________________________________ e l’

di Lavoro dell’ , in relazione all’incarico affidato dal

all’

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI SEMIRESIDENZIALI E RESIDENZIALI A FAVORE DI 

PERSONE CON DISABILITA’. LOTTO 1: GESTIONE DEL CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITA’ PEGASO

coordinamento prescritto secondo l’art. 26 D.Lgs. 81/2008:

cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività 

lavorativa oggetto dell’appalto;

lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva;

ha comunicato all’

 i pericoli presenti nei settori, gli impianti e le attrezzature presso le quali si svolgerà l’attività dell’

 le misure di prevenzione, protezione e di emergenza adottate e le disposizioni aziendali pertinenti all’interno dei 

Per quanto riguarda la gestione delle emergenze primo soccorso l’organizzazione del lavoro dovrà prevedere la 

dall’ al personale della stessa per ogni singola area oggetto dell’appalto. 



apposito locale o armadio chiuso a chiave e segnalato con cartellonistica, a responsabilità del personale dell’

Il personale dell’





Per l’



L’

L’



all’ nsi dell’art. 26.






